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LE NOVITÀ

Da Amatrice
alla basilica

di San Benedetto
a Norcia,

territori e luoghi
simbolo del sisma
beneficeranno di

procedure più rapide.
Il commissario

Legnini: ma non
è il modello usato

per il Morandi

ALESSIA GUERRIERI
Roma

ra si avranno «poteri
straordinari» per af-
frontare l’altrettanta

straordinarietà della ricostru-
zione del Centro Italia. Ordi-
nanze speciali – sette già fir-
mate, una ulteriore in arrivo
nei prossimi giorni su San Gi-
nesio, in provincia di Macera-
ta, e una ventina nelle prossi-
me settimane – con cui sarà
possibile accelerare la rinasci-
ta dei centri storici maggior-
mente colpiti dal sisma del
2016, «dimezzando» in molti
casi i tempi della burocrazia e
della ricostruzione. Amatrice,
Camerino, la basilica di San Be-
nedetto a Norcia, undici scuo-
le ad Ascoli Piceno, il patrimo-
nio di edilizia residenziale pub-
blica a Valfornace e Teramo. Sa-
ranno questi i primi territori
che beneficeranno appunto
delle novità introdotte dalle or-
dinanze in deroga del com-
missario Giovanni Legnini, con
cui si «danno poteri aggiuntivi
e risorse ai soggetti attuatori»
per 280 milioni, di cui 100 ag-
giuntivi allo stanziamento già
previsto. Con questo pacchet-
to di interventi, a cui si ag-
giungeranno a breve analoghe
ordinanze per i centri storici di
Accumoli, Arquata del Tronto,

O
Campotosto, Norcia, Pieve To-
rina si abbatteranno «drastica-
mente i tempi della ricostru-
zione, mediamente li dimez-
zeranno». Ora sarebbe impor-
tante, è l’appello del commis-
sario Legnini, «avere qualcuno
che ci donasse i progetti», che
sono quelli che richiedono
maggior tempo di lavorazione.
Un modello di ricostruzione
che non è quello «in deroga al
100% come nel caso del Ponte
Morandi a Genova, ma un si-
stema di deroga temperata»,
spiega il commissario Legnini,
che consente alcune specifi-

che "dispense" al Codice degli
appalti e al procedimento di
approvazione dei progetti,
concedendo un supporto tec-
nico a sostegno dei soggetti at-
tuatori, la nomina dei sub-
commissari e gli stanziamenti
necessari. Ma anche impor-
tanti novità sul fronte dei beni
culturali – nel Centro Italia,
tanto per dare un ordine di
grandezza, sono da recupera-
re circa 3mila chiese, 7mila o-
pere pubbliche e circa 60mila
edifici privati – grazie all’ordi-
nanza 116, che permette di ri-
conoscere l’importanza pae-

saggistica e di architettura sto-
rica dei borghi dell’Appenni-
no. In questo modo si potrà ac-
cedere ad un aumento del con-
tributo di ricostruzione fino al
100% per gli immobili dichia-
rati di interesse culturale, fino
al 70% per quelli tutelati per
legge e per quelli ricompresi
nei centri e nuclei storici sot-
toposti a vincolo paesaggisti-
co specifico, e fino al 50% per
gli immobili nelle aree sotto-
poste a vincolo paesaggistico.
Una delle ordinanze in deroga
firmate, ad esempio, permet-
terà di avviare procedimenti

speciali per «un luogo simbo-
lo come la basilica di Norcia»,
osserva Legnini, mettendo in-
sieme i tre soggetti diversi che
dovranno cooperare – la So-
printendenza, la struttura
commissariale, l’Eni – visto
che l’opera viene finanziata
con 6 milioni di Fondi Ue (Por
Fesr 2014-2020), 4 milioni del
Fondo per la ricostruzione a-
ree terremotate e 5 milioni do-
nati dall’Eni.
Insomma, la ricostruzione ve-
ra sembra ormai a portata di
mano. Vista anche l’accelera-
zione che le ordinanze di sem-
plificazione messe a punto al-
l’inizio dell’estate scorsa han-
no impresso alla ricostruzione
privata. Nei primi 4 mesi del
2021, infatti, sono state appro-
vate 2.600 richieste di contri-
buto, quasi quanto quelle ac-
cordate in tutto il 2020 che e-
rano state 2.700. Nel comples-
so, a fronte di 20.300 doman-
de presentate (circa un terzo di
quelle realisticamente attese)
quelle accolte sono 9.546. I-
noltre, in 4.651 cantieri i lavo-
ri di ricostruzione o riparazio-
ne sono già conclusi con la
consegna degli edifici ai pro-
prietari. E altrettanti cantieri
sono in lavorazione in tutti i
Comuni delle quattro Regioni
colpite dal terremoto del 24 a-
gosto e 30 ottobre 2016. Sul
fronte della ricostruzione pub-
blica, invece, entro l’anno do-
vrebbero partire 624 cantieri,
in aggiunta a quelli inclusi nel-
le ordinanze in deroga. «Così –
è il pronostico del vicesindaco
di Amatrice, Massimo Bufac-
chi – possiamo finalmente
mettere il turbo».
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Dopo la denuncia di Avvenire
interviene il primo firmatario
del testo, Mulé (Fi): 2 milioni
e mezzo di euro non spiegano
questi ritardi. Sale il pressing
di territorio e società civile

BARBARA SARTORI

oteva essere ricordata come la legge appro-
vata in tempi record e all’unanimità da tutte
le forze politiche. Invece da ventun mesi gia-

ce in Commissione sanità al Senato e – stando al-
l’ultima riunione di mercoledì – l’attesa non è an-
cora conclusa. Non riesce a trovare lo sprint decisi-
vo per tagliare il traguardo, il disegno di legge 1441
che mira a diffondere i defibrillatori automatici e
semiautomatici (i Dae) in ambiente extraospeda-
liero – a partire da scuole, università, mezzi pubbli-
ci, stazioni, sedi della pubblica amministrazione
con più di 15 dipendenti – e a liberalizzarne l’uti-
lizzo, ancora vincolato alla frequenza di un corso
autorizzato dal 118, come ha spiegato una settima-
na fa Avvenire. Il testo, frutto dell’unione di otto pre-
cedenti proposte, attende il parere del ministero
delle Finanze sulla copertura prevista, ovvero 2 mi-
lioni e mezzo di euro, «una cifra ridicola, che non
giustifica questo ritardo diventato inaccettabile».
Non fa sconti Giorgio Mulè, oggi sottosegretario al-
la Difesa, che da deputato di Forza Italia è stato pri-
mo firmatario del ddl nato nel 2018 sulla scia di un

episodio di cronaca: mentre era in volo dal Libano
all’Italia, un bambino che doveva essere sottoposto
a trapianto era andato in arresto cardiaco; a bordo
non c’erano defibrillatori e, quando l’aereo era at-
terrato, la corsa in ospedale non era servita a nulla.
Calendarizzato alla Camera nel maggio 2019, in so-
li due mesi il testo è passato al vaglio della Com-
missione ed è approdato a Montecitorio, dove il 30
luglio è stato approvato con 502 voti a favore e nes-
sun contrario. Da qui in poi, la strada sarebbe do-
vuta essere in discesa, visto l’accordo dei partiti di
trattare la questione al Senato «in sede deliberan-
te» in Commissione, ovvero senza necessità di an-
dare al voto in Aula. «Ma all’inizio c’è stato il pro-
blema della lunga vacanza della presidenza, dopo
che il senatore Sileri era stato nominato sottose-
gretario, poi la pandemia e, a settembre, il nodo co-
pertura, nonostante la legge fosse uscita dalla Ca-
mera con una relazione tecnica bollinata dal Mef»,
ripercorre i fatti Mulé. Eppure la realtà conferma
l’urgenza del ddl.
L’ultimo caso, emblematico, il sedicenne di Sant’An-
gelo Lodigiano che ieri l’altro nell’ora di educazio-
ne fisica si è accasciato a terra. «Si è salvato perché

nel suo istituto c’era un defibrillatore, di cui lo Sta-
to non si è preoccupato – incalza il sottosegreta-
rio – e un docente che aveva fatto il corso. Ogni an-
no in Italia abbiamo 60mila vittime: ecco perché
la legge deve passare e deve passare così com’è».
C’è infatti un altro aspetto di quanto emerso mer-
coledì in Commissione che preoccupa: l’orienta-
mento sarebbe di riformulare le disposizioni del
ddl parlando di «facoltà» e non di «obbligo» di
diffondere l’utilizzo dei Dae. Il che vorrebbe dire
stravolgere lo spirito della legge. «È una questio-
ne di civiltà, non di bandiere, ma se la situazione
non si sbloccherà, con la delegazione di Forza I-
talia porremmo il problema alla presidenza del
Consiglio» annuncia Mulé.
Che non ci sia più tempo da perdere lo dicono le tan-
te iniziative che nella penisola mettono al centro la
cultura della defibrillazione precoce, dal Progetto Vi-
ta a Piacenza alla consegna a Firenze degli ultimi 21
defibrillatori agli istituti superiori cittadini fino al-
la video-petizione "Cardio-proteggiamo l’Italia" di
Sammy Basso su Change.org, che ha incassato ol-
tre ventimila firme.
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Il centro storico di Amatrice oggi, visto dall’alto grazie a un drone

LA BATTAGLIA DI CIVILTÀ

Defibrillatori, mancano le risorse
Il ddl 1441 ancora fermo, in attesa delle coperture. «Ma non c’è più tempo»

Poteri straordinari e deroghe
Terremoto, ricostruzione 2.0

I GENITORI RACCOLGONO LA SFIDA DEL MINISTRO BIANCHI

«Solo insieme, scuole del Nord e del Sud, potranno ripartire dopo l’emergenza»
emellaggi estivi tra le
scuole del nord e del
sud» «per ricucire il Pae-

se» o «non saremo capaci di costrui-
re una scuola nuova». È questa una
delle ultime iniziative lanciate del mi-
nistro per l’Istruzione, Patrizio Bian-
chi, proposta nel corso del webinar
“Cooperare per ripartire”. Parlando a
Bologna, Reggio Emilia e Modena, il
ministro ha sollecitato la ricerca di
partner nelle regioni del Sud «per la-
vorare insieme», sfruttando le risor-
se messe a disposizione dal Governo,
tra cui i Pon destinati alle aree in mag-
giore difficoltà. «Vi do un mandato
straordinario» con cui «scrivere una
storia nuova». «Se c’è la possibilità,
mettiamo insieme programmi estivi
che coinvolgano ragazzi di scuole e
cooperative, Emilia Romagna con Si-

cilia, Calabria per lavorare insieme.
Sarebbe un fatto straordinario per l’I-
talia. È necessario mettersi a dispo-
sizione». Se in questo momento, do-
po tutto il lavoro fatto, non siamo ca-
paci di proiettarci sul Paese, vuol di-
re - ha concluso - «che non siamo ca-
paci di costruire una scuola nuova».
«Poi cooperare non è semplice, non
viene spontaneo – ha ammesso – è
più facile buttarsi l’uno contro l’altro
o dire “tanto non cambia niente, nul-
la cambierà” ma bisogna cooperare
– ha insistito – coinvolgere tutte le
parti del Paese, rendersi conto delle
differenze che esistono». Serve, ha
concluso, «una leale collaborazione i-
stituzionale. Tutto si basa su questo
principio che è punto di partenza e
non di arrivo».
A conclusione sul Pnrr: «Cooperare

per ripartire è la chiave. Non c’è ri-
lancio e resilienza se non si fa insie-
me, se non si supera la cultura con-
solidata dell’ultimo decennio del con-
flitto perpetuo. Il vero rischio è quel-
lo che Federico Caffè chiamava la so-
litudine del riformista. Cooperare per
ripartire è il modo per vincere la dan-
nazione del riformista, che è quella di
essere soli. Bisogna essere in tanti, bi-
sogna essere un grande movimento
di riforme di questo Paese che parte
da quello che è il pilastro e motore
dello sviluppo e cioè
l’istruzione, la cono-
scenza, la ricerca.
Questo noi lo abbia-
mo scritto in maniera
chiarissima nel nostro
piano di rilancio».
Rilancio che inizia dal-

la riapertura delle scuole in sicurezza
e presuppone l’adozione di misure
che sono state a vario titolo indicate
in documenti di diversa natura, in
particolare in quelli del Cts, nelle Li-
nee Guida contenute nel DM
39/2020, in quelle sulla Didattica Di-
gitale Integrata e nel Protocollo Na-
zionale sulla sicurezza. Eppure nelle
commissioni riunite Bilancio e Fi-
nanze del Senato si è perpetrata l’en-
nesima ingiustizia attuata nei con-
fronti delle scuole paritarie: l’emen-

damento propo-
sto e presentato da
alcuni senatori, af-
finché i fondi per
l’emergenza Covid
previsti dal DL So-
stegni per le scuo-
le statali fossero

dati anche alle scuole paritarie è sta-
to bocciato come se lo Stato nel dare
il proprio sostegno agli studenti ita-
liani decidesse di escluderne circa il
10%. «Si tratta di un voto discrimina-
torio. È davvero grave – afferma il pre-
sidente Frare, con l’Agorà delle pari-
tarie – che neanche il secondo anno
scolastico vissuto in emergenza sani-
taria e sociale abbia fatto compren-
dere ai senatori delle commissioni
suddette che le scuole paritarie sono
a tutti gli effetti parte del sistema d’i-
struzione nazionale, al quale contri-
buiscono in maniera rilevante. Spia-
ce anche dover sottolineare ancora u-
na volta che non si tratta di “scuole
per ricchi”, ma di “scuole per tutti”,
spesso presidi in territori dove non c’è
nulla. Confidiamo che si ponga ri-
medio alla mancata approvazione

dell’emendamento nel corso del pas-
saggio in Aula o con un provvedi-
mento successivo, perché studenti,
docenti, famiglie e personale scola-
stico delle nostre scuole sono tutti cit-
tadini italiani che hanno vissuto e
stanno vivendo gli stessi problemi e
la stessa emergenza».
Ben diversamente si è mossa la Re-
gione Piemonte che, costituendo un
“Tavolo regionale permanente sulla
scuola paritaria” composto dal Presi-
dente, dall’assessore all’istruzione, da
un membro della direzione dell’as-
sessorato e da un componente desi-
gnato da ciascuna delle associazioni
rappresentative delle scuole parita-
rie, dei genitori, degli alunni e del cor-
po docenti, ne ha riconosciuto il ruo-
lo nel sistema d’istruzione.
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Intanto, però, nel
decreto Sostegni non è

previsto nulla per le
paritarie. «È una grave
discriminazione», dice

il presidente Frare
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a maxi-evasione
di 600 milioni di
euro scoperta

dall’ottimo lavoro della Gdf
di Catania, conferma la
permeabilità alle mafie nel
comparto "gioco" legale».
Lo denuncia il senatore
M5s, Giovanni Endrizzi,
coordinatore del IV Comi-
tato su mafie e azzardo del-
la Commissione parlamen-
tare antimafia, commen-
tando l’importante attività
di contrasto della Finanza
agli affari del clan Santa-
paola-Ercolano nel com-
parto dell’azzardo online.
«La scoperta della maxi-
evasione – aggiunge il par-
lamentare fortemente im-
pegnato sul tema dell’az-
zardo e per questo recente-
mente minacciato – con-
ferma, ancora una volta, la
strategia della criminalità
organizzata di sfruttare il
comparto legale per "pre-
dare" gli ingenti capitali che
muovono gli scommettito-
ri; questo grazie alla com-
plicità di imprenditori con-
niventi e per mezzo del-
l’eccessiva disinvoltura di
paradisi fiscali come Mal-
ta, sede prediletta di server
e sedi di concessionarie. È
un fenomeno che danneg-
gia i cittadini, lo Stato e gli
operatori onesti». Per que-
sto, sostiene Endrizzi, «i fil-
tri e i controlli devono es-
sere ulteriormente innalza-
ti perché non possa essere
il sistema di offerta pubbli-
co a costituire un cavallo di
Troia per la criminalità. O-
gni minimizzazione del pe-
ricolo è un favore proprio
per le mafie che rappre-
sentano un nemico comu-
ne, temibile e sempre più
strutturato tecnologica-
mente». Dunque, conclude
con riferimento anche alle
forti pressioni per riaprire
le sale "gioco" chiuse da
mesi per la pandemia, «at-
tendo i tavoli di confronto
con il governo per la rifor-
ma dell’azzardo: non serve
cambiare la narrazione tra
gioco e azzardo, è urgente
parlare di sicurezza, lega-
lità, sistema concessorio e
paradisi fiscali. In Com-
missione Antimafia serve
assoluto rigore e approfon-
dimento. Come coordina-
tore del Comitato, sto coin-
volgendo colleghi e altri co-
mitati ad elevare qualità e
livello di analisi ciascuno
nelle proprie competenze».
(A.M.M.)
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PARLA ENDRIZZI (M5S)

«Azzardo
e mafie,
basta
complicità»

Centro Italia,
i numeri
della rinascita
nel "cratere"

9.546
Le domande di
ricostruzione già
approvate su 23mila
pratiche presentate,
un terzo dell’atteso

4.651
I cantieri già conclusi
a cui si aggiungono
altrettanti ancora
in corso nei Comuni
colpiti dal sisma

624
i cantieri della
ricostruzione pubblica
aperti entro l’anno, in
aggiunta a quelli delle
ordinanze in deroga

Friuli,
45 anni fa
"l’Orcolat"

Prima una scossa d’avvertimento, forte e breve.
Poi, alle 21 del 6 maggio 1976, quella
catastrofica, magnitudo 6,4 durata un
interminabile minuto. Fu "l’Orcolat", così lo
ricordano i friulani, terremoto-orco che 45 anni
fa distrusse un’ampia parte del Friuli collinare e

che ieri è stato ricordato dai sopravvissuti. Alle
21, all’ora esatta della catastrofe che fece quasi
mille morti e più di tremila feriti, un rimbalzo
sonoro di rintocchi di campane in tutti i comuni
coinvolti nella tragedia, ha rinnovato il ricordo e
il dolore.


